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Oggi si fermano per un ora tutti i lavoratori della regione 

SCIOPERO ANTIFASCISTA IN LIGURIA 
IERI A SAVONA MIGLIAIA IN CORTEO 
Assemblee nei luoghi 
no costituiti ovunque 
sto da FCI, DC, FSI, 

i 

DAL CORRISPONDENTE 
SAVONA. 17 novembre 

Tutti i lavoratori della Li
guria si fermeranno domani, 
lunedì, per un'ora (dalle 15 
alle 16) e si riuniranno in 
assemblea nelle fabbriche per 
esprimere lo sdegno e la col
lera contro il ripetersi de
gli attentati fascisti a Savona. 
La decisione è stata presa 
dalle segreterie regionali del
la CGIL, della CISL e della 
UIL. 

Intanto oggi a Savona si e 
svolta una grande manifesta
zione antifascista. 

a E' intollerabile e inconce
pibile che una citta da una 
settimana sia in balia di un 
gruppo di terroristi fascisti 
che impunemente minacciano 
la vita, ti lavoro, la tranquil
lità della gente; e in parti
colare 710/1 lo può accettare 
e non lo accetta una città 
come Savona con le sue radi
cate tradizioni democratiche e 
antifasciste ». Questo, nelle 
parole del compagno senatore 
Urbani, che ha parlato sta
mane a nome del Comitato 
antifascista davanti a migliaia 
di cittadini, è il senso della 
nuova possente manifestazio
ne unitaria che si è svolta 
sulla piazza del Comune pre
ceduta da un lungo corteo 
per le vie del centro. 

Per la quarta volta nel giro 
di una settimana, i cittadini, 
i lavoratori, giovani e donne 
sono stati chiamati a dare 
una risposta ai nuovi crimina
li attentati fascisti, alle due 
bombe che ieri sulla ferrovia 
Savona-Torino e nel centro 
della città hanno caratteriz
zato l'escalation terroristica 
in atto ormai da troppo tem
po nella nostra città. 

La responsabilità, il civi
smo, la serietà e la forza di 
queste manifestazioni sono un 
segno non solo di protesta ma 
di mobilitazione e di vigilan
za. Non certo la vigilanza che 
molto irresponsabilmente un 
giornale locale, // Secolo XIX, 
ha identificato nell'ipotesi di 
uno scontro fisico con i fa
scisti, cui addirittura i presi
denti dell'ANPI e della FIVL 
sarebbero pronti «sapendo do
ve mettere le mani ». 

Il compagno Urbani ha do
vuto dire molto chiaramente 

dì lavoro • Non solo protesta ma.anche mobilitazione e vigilanza • I comitati unitari antifascisti saran-
- ùesolante il quadro delle indagini dopo lo scoppio delle bombe . Intervento a livello governativo etile-
FRI, FSDI, FU, CGIUISLM, AHFI, FlH • Uno delegazione sì recherà a Roma nei prossimi giorni 

«Non passare da Savona» 
avrebbero detto 
alcuni neofascisti 

MILANO, 17 novembre 
Un cittadino portoghese, re

duce della guerra coloniale in 
Angola, sarebbe stato avverti
to da alcuni neofascisti ita
liani, con cui aveva avuto con
tatti in Spagna, di non pas
sare da Savona nei giorni 
scorsi, giorni in cui come è 
noto sono avvenuti gravi at
tentati fascisti. 

La notizia è stata diffusa 
oggi dall'agenzia Ansa che ha 
raccolto una dichiarazione del 
capo dell'ufficio milanese del 
settimanale L'Espresso. Di 
Rienzo, il quale avrebbe par
lato con il cittadino porto
ghese. 

Domani 
riuniti 

Camera 
e Senato 
ROMA, 17 novembre 

Camera e Senato — inter
rompendo la sospensione del
l'attività imposta dalla crisi di 
governo — terranno seduta 
martedì. L'assemblea di Mon
tecitorio è stata convocata per 
discutere la conversione in 
legge del decreto che modi
fica le disposizioni legislative 
in materia postale, in rap
porto al saggio di interesse 
dei buoni fruttiferi. Il prov
vedimento, già convertito in 
legge dal Senato, dovrà esse
re approvato dalla Camera en
tro il 30 novembre, pena la 
decadenza. 

I senatori, invece, sono chia
mati ad ascoltare le comuni
cazioni del presidente sulla 
trasmissione di una ordinan
za della commissione inqui
rente per i procedimenti di 
accusa. 

Ih questa settimana, alla 
Camera, lavoreranno anche al
cune commissioni. Oltre alla 
commissione inquirente per i 
procedimenti di accusa — che 
terrà sedute mercoledì e gio
vedì, al mattino e al pome
riggio — sono convocati per 
martedì l'ufficio presidenza 
della Commissione Trasporti e 
per mercoledì quelli delle 
Commissioni Industria e Sa
nità. Sempre mercoledì si riu
niranno il comitato ristretto 
della commissione industria 
per la nuova disciplina giuri
dica delle imprese artigiane e 
quello per il credito al com
mercio. 

Ringraziamento 
• II Presidente, il Segretemrlo ge

nerale con te Giunta eaecuUva, la 
Famiglia fieristica della Campiona
ria, ringraziano fervidamente auto
rità, amici ed estimatori — soprat
tutto i colleglli della stampa — 
che hanno voluto partecipare al 
loro dolore per la scomparsa del 
direttore del Servizi Stampa e Pro
paganda dell'Ente 

GUSTAVO 
MONTANARO 

Milano, 18 novembre 1974. 

parlando a nome del Comi
tato, nel corso del comizio di 
stamane, che posizioni di que
sto tipo sono non soltanto 
profondamente false e provo
catorie. ma che vanno in di
rezione opposta a quella che 
e la linea di azione che il Co
mitato si propone. Una linea 
unitaria, una ricerca di sem
pre più larghe convergenze 
che impongano una svolta de
cisiva alle indagini, soprattut
to una direttiva politica chia-
iti e precisa, al di là della ge
nericità di interventi e di iner
zie sconcertanti. 

Una indicazione intanto e 
stata data subito dal Conuta 
to antifascista: costituire o-
vunque nei comuni, nelle fab-
bricne, negli uflici, nelle scuo
le, ì comitati unitali antifasci
sti; estendere capillarmente la 
mobilitazione e la vigilanza. 
Una risposta politica, insom
ma, per portare avanti il pro
cesso unitario in atto sulla 
strada giusta della difesa del
l'ordine democratico, per sbar
rare la strada al fascismo. Fi
ducia quindi nella forza del 
movimento antifascista con al
la testa la classe operaia. Fi
ducia anche, ribadita nel cor
so del comizio, nella capacità 
degli organi di polizia. 

Ma fino ad ora, purtroppo, 
il quadro delle indagini è de
solante. Ancora stamane in 
questura la risposta data ai 
giornalisti è stata la solita: 
« Niente ». E peggio ancora: 
« Ci muoviamo in tutte le di
rezioni ». Anche con perquisi
zioni a sinistra, perfino nei 
confronti di abitazioni di no
stri compagni a Spotorno e 
Albispla, perchè, pare, qual
che maigstrato ha tirato fuo
ri dal cassetto delle vecchie 
scartoffie tanto per fare qual
che cosa. 

A destra, si dice, non c'è 
niente, al di là di personaggi 
pittoreschi o folcloristici. Il 
che non è per niente vero. Da 
aprile ad oggi c'è stata la 
bomba contro l'abitazione del 
senatore de Varaldo, dieci 
giorni dopo l'imponente ma
nifestazione per l'inaugurazio
ne del monumento alla Resi
stenza. Poi è venuto l'atten
tato dinamitardo alla centra
le ENEL di Vado Ligure. In
fine la bomba di sabato scor
so al palazzo della Provincia, 
esplosa poche ore dopo che, 
per la prima volta nel Paese. 
un reparto militare è entrato 
in una fabbrica (l'Italsider) 
accolto dagli operai per ren
dere omaggio alla lapide eret
ta all'interno della fabbrica 
in ricordo del sacrificio di 
sei partigiani. E la sera stes
sa, dopo - la bomba, il MSI 
ha diffuso volantini inneggian
ti alle Forze Armate « presi
dio dell'ordine ». Coincidenza? 
Ne citiamo un'altra. Esplode 
martedì scorso una bomba al
la scuola media dell'Oltrele-
timbro. Stavolta si cerca di 
colpire i cittadini addirittura 
nel loro figli. Ma poco pri
ma dell'esplosione c'era stata 
nella scuola un'assemblea sin
dacale, e il giorno dopo i fa
scisti della CISNAL diffondo
no in gran numero volantini 
contro gli organi collegiali di 
gestione della scuola. 

I fascisti, a sostegno del lo
ro attacco reazionario, piglia
no Indro Montanelli (ognuno 
si ritrova con gli amici che 
merita) e riproducono diffon
dendolo, un suo scritto con
tro la democrazia e il rinno
vamento della scuola. Da ul
timo ecco le due bombe di 
ieri. Una, quella contro il tre
no Alessandria-Savona, inne
scata stavolta con il preciso 
intento di provocare una stra
ge. Non c'è niente dunque a 
destra? Ma ci sono i fasci-
stelli che aggrediscono i gio
vani di associazioni democra
tiche, che strappano i mani
festi, che provocano gli stu
denti davanti alle scuole. C'è 
un risveglio di attivismo fa
scista che è avvertibile solo 
che lo si voglia registrare. Ci 
sono i personaggi pittoreschi 
fin che si vuole, ricomparsi 
a Savona dopo lunghe e mi
steriose assenze. Ci sono i 
pranzi di lavoro segnalati in 
provincia da parte di finan
ziatori di organismi fascisti. 

Non è possibile dire quindi 
che non ci sia niente a de
stra, basta cercare. Per esem
pio cercare chi ha indicato 
con tanta sicurezza e preci
sione i luoghi dove sono esplo
se le bombe. Questo ha nuo
vamente domandato con forza 
il Comitato imitano antifa
scista con telegrammi firmati 
dai rappresentanti di PCI, DC. 
PSDI, PSI. PRI, PLI. della 
Federazione sindacale unitaria, 
dell'ANPI e della FIVL, che 
sono stati inviati al Presiden
te della Repubblica, al mini
stro degli Interni, ai presi
denti della Camera e dei Se
nato e alle segreterie naziona
li dei partiti antifascisti. Chie
dono un « immediato interven
to a livello governativo, af
finchè venga impartita alle au
torità inquirenti una precisa e 
ferma direttiva, capace di da
re finalmente alle indagini una 
chiara e decisa svolta, onde 
immediatamente colpire la 
provocazione e la delinquenza 
fascista, anche mediante mi
sure di emergenza, sia a raf
forzamento dell'ordine, sia 
con l'assunzione diretta delle 
indagini da parte dell'Ispetto
rato antiterrorismo naziona
le». 

Una delegazione del Comita
to provinciale antifascista sa
vonese si recherà nei prossi
mi giorni a Roma per esami
nare la situazione a livello 
d! governo, mentre nell'ambi
to regionale i sindacati stan
no esaminando la opportuni
tà di realizzare a Savona una 
grande iniziativa antifascista. 

Fausto Buffarello 

SAVONA — L'appartamtnto rimasto devastato dall'attentato fascista dì sabato. 

Un documento ielle segreterie liguri iì CGIL, CISL, UIL 

Il terrorismo nero 
è favorito dal vuoto 

r t 

di direzione politica 
GENOVA, 17 novembre 

Nel corso delle assemblee che si svolge
ranno domani in tutta la Liguria nel corso 
dello sciopero antifascista per gli attentati 
a Savona saranno dibattute • anche le que
stioni vitali relative allo stato di crisi del 
Paese privo di governo da 46 giorni e ver
ranno assunte le iniziative di lotta ritenute 
necessarie. Dall'azione di sciopero saranno 
esclusi 1 servizi di trasporto pubblico (fer- . 
rovie. autolinee urbane ed extraurbane) e i 
servizi ospedalieri. , - ^ , ^ 

- Le segreterie regionali liguri della CGIL,.., 
della CISL e della UIL dopo-là decisione, 
di proclamare lo sciopero generale, unitaria
mente, hanno approvato un documento che 
servirà di base per la discussione nelle as
semblee dei lavoratori. Il documento, nel 
proclamare lo sciopero regionale di un'ora, 
dichiara: 

« Nella giornata di sabato 16 novembre si 
sono verificati a Savona altri due attentati 
dinamitardi, che solo per puro caso non 
hanno provocato una strage. Questo dime- , 
stra la sistematicità dell'azione terroristica 
dei gruppi fascisti e dei loro mandanti, vol
ta alla provocazione e alla intimidazione: 
provocazione perchè ci si aspetta dalle mas
se lavoratrici e dalle loro organizzazioni una 
risposta emotiva ed incontrollata, che 
potrebbe favorire il disegno reazionario; in- . 
timidazione perchè si vuole spaventare la 
popolazione nell'intento di guadagnare co
si terreno alle soluzioni autoritarie. 

« Considerata la gravità della situazione po
litica ed economica del Paese, le organizza
zioni sindacali ritengono che lo svilupparsi 
del terrorismo fascista è favorito oggettiva

mente dai vuoto di direzione politica e dal 
prolungarsi abnorme della crisi di governo. 

« Tale situazione fornisce inoltre spazi e 
strumenti di manovra alle forze che voglio
no ricacciare indietro le conquiste dei la
voratori e l'intero Paese e favoriscono il pa
dronato nel respingere le richieste dei lavo
ratori in merito alla difesa dell'occupazio
ne, alla vertenza sulla contingenza, sui sa
lari, sulle pensioni e sul rilancio dell'econo
mia. 

« I lavoratori e le loro organizzazioni sin
dacali non si faranno distrarre dal portare 

* il loro decisivo contributo alla risoluzione 
dei problemi reali che travagliano il Paese. 

« La nostra ferma risposta — prosegue il 
documento — ha al suo centro la mobilita
zione dei lavoratori insieme a tutte le forze 
antifasciste, la' richiesta di una rapida so
luzione della crisi di governo in grado di 
liquidare i tentativi eversivi, di rafforzare 
le istituzioni democratiche e di affermare 
una linea di sviluppo economico per uscire 
dall'attuale fase di recessione. - i 

« In questo senso le segreterie regionali 
CGIL-CISL e UIL della Liguria ribadiscono 
il loro no più deciso alla ipotesi di ele
zioni anticipate. Di fronte agli atti crimi
nali che si vanno consumando a Savona e 
nel re3to del Paese, di fronte alla drammati
ca crisi politica, economica e sociale del 
Paese, le segreterie regionali propongono la 
immediata convocazione del comitato antifa
scista costituito dalla Regione Liguria af
finchè immediatamente vengano decise le op
portune azioni di risposta e sia valutata la 
proposta di una grande manifestazione uni
taria antifascista ». 

Hell'anniversario degli eccidi del Castello e di Caffè del Doro 

Ferrara unita nel ricordo 
i 

dei martiri antifascisti 
. 4 . ' -, 

I discorsi del sindaco Costa e dell'ori. Zaccagnini - Discorso di 
Boldrini in provincia di Ravenna: necessarie chiare scelte anti
fasciste per gli avvicendamenti ai vertici delle Forze Armate 

DAL CORRISPONDENTE 
FERRARA, 17 novembre 

Una grande manifestazione 
popolare, insieme semplice e 
solenne, ha coronato stamat
tina la prima serie di inizia
tive che Ferrara ha dedicato 
ai suoi martiri antifascisti del 
novembre 1943 (muretto del 
Castello Estense» e del no
vembre 1944 (eccidio di Caffè 
del Doro». 

Quella di stamattina — una 
mattina segnata dal tipico 
« grigio » autunnale della Bas
sa Padana — ha avuto, forse 
ancor più che nel passato, una 
forte caratterizzazione unita
ria. II lungo corteo che ha at
traversato il centro della cit
tà, rendendo omaggio alle la
pidi del muretto del Castello, 
della Torre della Vittoria, del
la sinagoga ebraica, riuniva i 
combattenti e gli antifascisti 
del periodo clandestino e del
la Resistenza, e le nuove for
ze espressione dei partiti e 
dei movimenti democratici 
rappresentati ai completo, di 
gonfaloni municipali (c'era an
che quello dell'Aquila, città 
del magistrato Pasquale Cola-
grande, uno dei trucidati del 
Castello), le insegne e i me
daglieri delle associazioni par
tigiane, e gli striscioni dei con
sigli dei delegati di alcune 
grandi fabbriche, i rappresen
tanti degli istituti e degli or
gani pubblici e statali e quelli 
delle Forze annate e dell'or
dine pubblico. 

Dopo la sfilata, nel teatro 
Verdi, il sindaco compagno 
Radames Costa, ha ricordato 
che Ferrara ha pagato un tri
buto di 600 morti alla causa 
della riconquista della libertà 
e della democrazia. «Siamo 
qui — ha detto Costa — non 
solo per confermare perenna 

fedeltà agli ideali e ai valori 
che hanno guidato i caduti, 
ma anche e soprattutto per 
sottolineare che è proprio a 
quegli ideali e ai quei valori 
che occorre fare riferimento 
per uscire dalla grave crisi di 
oggi. 

e Ciò non significa ripiegare 
sul passato, al contrario: si
gnifica ritrovare la forza dei 
grandi slanci, della tensione 
ideale e politica che è indi
spensabile e significa che sui 
filoni basilari della Resisten
za bisogna costruire una rin
novata intesa unitaria, delle 
forze democratiche e popo
lari ». ' -

Il tema dell'unità è stato ri
preso dall'on. Benigno Zacca
gnini. vice-presidente della Ca
mera, combattente partigiano. 
che l'ha collocato fra i carat
teri distintivi della Resistenza. 

I combattenti antifascisti — 
ha ricordato Zaccagnini, che 
è stato fatto segno di un sa
luto particolarmente caloroso 
— discutevano e si confronta
vano non rigidamente vinco
lati alle rispettive concezioni 
ideali e politiche, ma in pri
mo luogo per ricercare una 
strada sicura, per un'Italia ri
scattata dalla vergogna fasci
sta. «La Costituzione è stata 
cosi frutto e conquista diretta 
della Resistenza e non dimen
tichiamo mai che essa non è 
neutrale, ma prende parte per 
il popolo, per la libertà ed è 
soprattutto antifascista». 

« Abbiamo cosi chiaro — ha 
continuato Zaccagnini — il li
mite, ma anche la strada in
dicata. E chi ha fatto la Resi
stenza non ha compiuto una 
scelta antifascista occasionale. 
e transitoria, ma definitiva e 
irrevocabile ». 

Angelo Guzzinati 

DAL CORRISPONDENTE 
RAVENNA, 17 novembre 

" Promossa dal comitato per
manente unitario antifascista 
a San Pancrazio di Russi si 
sono svolte oggi manifesta
zioni celebrative imperniate 
sulla commemorazione di una 
sene di eccidi consumati tren
ta anni fa in questa zona dal
le orde naziste, e nel corso 
delle quali hanno parlato gli 
onorevoli Arrigo Boldrini, 
« Bulow » medaglia d'oro del
la Resistenza e vice presiden
te della Camera dei deputati 
e Oddo Biasini deputato del 
PRI. 

Nel suo discorso, il compa
gno Boldrini, - richiamandosi 
al momento attuale e allo 
stato di crisi esistente nel no
stro Paese, ha ribadito la ne
cessità di potenziare la vigi
lanza democratica di massa e 
antifascista. « Per noi — na 
detto Boldrini — vigilanza si
gnifica unità e impegno politi
co dei partiti; significa vigi
lanza di tutte le organizzazio
ni popolari; significa stimolo 
e controllo perché gli organi 
dello Stato facciano il loro 
dovere; significa avere nervi 
a posto e non concedere al
cuno spazio all'avventurismo». 

Concludendo, Boldrini ha af
fermato che è necessaria «'la 
immediata convocazione del 
Consiglio supremo delle For
ze Armate » ed ha avanzato la 
richiesta che, soprattutto, «il 
nuovo capo di Stato Maggiore 
della Difesa sia un uomo che 
alla data dell'8 settembre del 
1943 abbia fatto una scelta 
ben precisa e linears di co
scienza e che abbia combattu
to contro i nazifascisti». 

p. I.' 

Fermi l'industria, il commercio e l'agricoltura 

Caro-tariffe e ripresa edilizia: 
Roma in sciopero oggi per 4 ore 
Le astensioni dal lavoro dalle 13 alle 17 - Una manifestazione davanti alla sede dell'ENEL 
Dichiarazioni del segretario della Cdlj Camillo sulle forme di lotta - Scioperi a Napo
li - Da domani settimana di lotta nel Veneto - Riprendono le fermate nel Bolognese 

Milioni di lavoratori saran
no impegnati, durante la set
timana che inizia oggi, in 
scioperi, manifestazioni e as
semblee nel quadro dell'azio
ne articolata per la vertenza 
sul salai io. l'occupazione e un 
nuovo sviluppo economico. 

A Roma i Involatori dell'in
dustria e del commercio si 
fermeranno oggi lunedi, dal
le ore 13 alle 17. Una mani
festazione, nel coi so della qua
le prendeianno la parola Man
lio Spandonaro per la Fede
razione sindacale unitaria 
CGILCISL-UIL. e Pieio Poli-
dori, per la Federazione pro
vinciale, si svolgerà in piazza 
Verdi, davanti alla sede cen
trale dell'ENEL . 

Fi a le richieste dei sinda
cati — che sono alla base di 
una settimana di iniziative di 
lotta nella capitale — vi è 
infatti anche la sospensione 
degli aumenti e la ristruttu
razione delle tariffe dell'ener
gia elettrica. I sindacati chie
dono inoltre il rilancio della 
edilizia economica e popola
re, attuando il piano di emer
genza per la requisizione degli 
alloggi e lo sblocco delle li
cenze edilizie per le opere 
pubbliche, le cooperative, i 
piani di zona della legge 167. 
Su questi temi giovedi 21 gli 
edili romani effettueranno un 
altro sciopero di due ore. 

Una secca risposta a chi 
accusa i sindacati di incer
tezza e di scarsa efficacia nel
le azioni di massa da essi 
guidate, è stata data dal se
gretario della Camera del La
voro di Roma Leo Camillo 
in un'intervista al Messagge
ro. «Nel 1971, per non an
dare tanto indietro nel tem
po. abbiamo organizzato l'oc
cupazione di quindici fabbri
che romane. Cioè — dice Ca-
nullo — abbiamo intaccato il 
" sacro principio " della pro
prietà privata in un modo 
molto più preciso che con la 
autoriduzione. I lavoratori era
no i protagonisti e hanno ri
schiato; processi, cariche del 

i la polizia, tentativi di smobi
litare le fabbriche. E hanno 
vinto ». 

Camillo cita poi un altro 
esempio di lotta che ha avu
to successo: quella contro 
l'aumento delle tariffe dei 
trasporti extraurbani della 
Stefer. « Senza tante autori
duzioni, ma con una lotta di 
massa, abbiamo costretto la 
Regione Lazio a revocare il 
provvedimento». E ancora: 
«Siamo riusciti a strappare 
la legge regionale sulla assi
stenza scolastica. Dieci mi
liardi per i libri gratis alla 
scuola dell'obbligo». 

A NAPOLI, • fra domani, 
martedì, e giovedi, i lavorato
ri dei settori dell'industria e 
del commercio effettueranno 
quattro ore di sciopero arti
colato a sostegno della ver
tenza sulla contingenza, la 
occupazione, le pensioni, le 
tariffe dei servizi pubblici e 
lo sviluppo del Mezzogiorno. 

Nella giornata di domani 
19 sarà effettuata un'ora di 
sciopero durante la quale i 
lavoratori si riuniranno in 
assemblea nelle fabbriche e 
negli altri luoghi di lavoro. 
Giovedi 21. nel corso delle 
altre tre ore di sciopero, i 
consigli di fabbrica ed i la
voratori di Napoli andranno 
nei quartieri della città e nei 
Comuni per illustrare gli o-
biettivi d e l l a piattaforma 
sindacale. 

Settimana di lotta anche 
nel VENETO. Domani scen
deranno in sciopero per quat
tro ore i lavoratori della pro
vincia di VENEZIA e RO
VIGO; di otto ore sarà in
vece l'astensione dal lavoro 
dei lavoratori agricoli di tut
ta la regione che — sempre 
domani — daranno vita ad 
una grande manifestazione 
regionale a Venezia, dove al
le ore 9 un corteo si formerà 
in piazzale Roma e dopo aver 
sfilato per il centro storico 
confluirà in Campo S. Ste
fano per il comizio unitario. 

Mercoledì si fermeranno le 
province di VICENZA e di 
VERONA; giovedì sciopere
ranno per quattro ore i la
voratori di TREVISO e di 
BELLUNO; venerdì si ferme
rà per quattro ore la pro
vincia di PADOVA, mentre 
due ore di sciopero regiona
le effettueranno i lavoratori 
de2Ie autolinee e i ferrovieri. 

Nel corso della settimana 
anche a BOLOGNA prosegui
ranno le iniziative di lotw 
nei settori dell'industria, del 
commercio e dell'agricoltura. 
Mercoledì avranno luogo as
semblee nelle zone industria
li di S. Viola, Borgo Pani-
gale. Anzola, mentre due ore 
di sciopero — dalle 15 alie 
17 — effettueranno i lavora
tori delle zone Bolognina e 
Corticella. 

Corso di partito 
solle campagne 

dopo il referendum 
ROMA, 17 novembre 

Martedì 19, alle ore 16, 
avrà inizio presso l'Istituto di 
studi comunisti « Palmiro To
gliatti» (Frattocchie - Roma) 
un seminario sul tema: «Mo
difiche sovrastrutturali nelle 
campagne italiane alla luce 
del risultato del voto sul re
ferendum ». 

Alle relazioni introduttive, 
che saranno svolte dai com-

Kgnl Alfredo Reichlln, della 
rezione del partito, e Gae

tano DI Marino, del Comita
to centrale, faranno seguito 
comunicazioni • interventi. 

Elezioni amministrative: urne aperte Uno alle ore 14 

NON VADA PERDUTO 
NESSUN VOTO AL PCI 

E ALLE LISTE UNITARIE 
Nel Trentino-Alto Adige, dove vige una legge elettorale regionale, le 
operazioni di voto sono terminate ieri sera: stamane i primi risultati 
Percentuale di votanti superiore rispetto alla precedente consultazione 

Le operazioni elettorali per 
il rinnovo del Consiglio pro
vinciale di Avellino e dei Con
sigli comunali di Bolzano, 
Trento, Frosinone, Isernia, 
Matera e di altri 406 Comuni 
sparsi in quasi tutte le regio
ni, fra cui Rovereto (Trento», 
Narni (Terni). Artena (Roma), 
Rocca di Papa (Roma), Sub-
biaco (Roma). Celano (L'Aqui
la), Roseto degli Abruzzi (Te
ramo), Nola (Napoli), Serino 
(Avellino), Manfredonia (Fog
gia), Sosarno (Reggio Cala. 
bria), Alghero (Sassari), Ce
sano Boscone (Milano), si so
no svolte regolarmente ieri, 
dalle ore 7 alle ore 22. 

Questa consultazione ammi
nistrativa riguarda — com'è 
noto — complessivamente 1 
milione 346.091 elettori, vale a 
dire il 3,6 per cento del totale 
nazionale. 

La percentuale dei votanti 
risulta superiore — dalle pri
me rilevazioni — rispetto alla 
precedente consultazione am
ministrativa: alle ore 17 di ie
ri aveva infatti votato com
plessivamente il 55,1 per cento 
degli elettori (nella preceden
te consultazione, sempre alle 
ore 17, la percentuale era sta
ta del 50,3). 

Le urne torneranno ad aprir
si alle 7 di stamane e si chiu
deranno definitivamente alle 
ore 14: subito dopo inizieran-
no le operazioni di scrutinio. 
Nel Trentino Alto Adige, inve
ce, gli scrutini inizieranno su
bito questa mattina in quanto, 
in base alla legge elettorale re
gionale, le operazioni di voto 
sono terminate ieri sera. 

Chi non lo ha fatto ieri ha 
dunque stamane sette ore di 
tempo per votare. 

Il voto alle liste del PCI ed 
a quelle unitarie di sinistra co. 
stituisce un contributo impor
tante perchè si possa realizza
re la svolta democratica ne
cessaria per far uscire il Pae

se dall'attuale difficile situa
zione politica ed economica. 

BOLZANO — In Alto Adi
ge si e votato per rinno-
vere 114 Consigli comunali sui 
116 comuni della provincia. In 
tutta la zona ieri la tempera
tura è stata mite, il cielo par
zialmente coperto. A Bolzano 
hanno votato i principali lea-
ders politici della provincia. 

MILANO — Tempo incerto 
ma senza precipitazioni ieri in 
Lombardia dove si è votato 
per il rinnovo di quindici Am
ministrazioni comunali. Solo 
nelle prime ore del mattino la 
affluenza alle um« t stata ral
lentata in alcune zone dalla 
nebbia che però, con il passe 
re delle ore, si è dissolta in 
tutta la regione. Alla consulta
zione sono interessati sei co
muni della provincia di Mila
no. due di Bergamo, uno di 
Brescia, uno di Como, due di 

Due persone 
arrestate a Rovigo 

per furto 
di otto pistole 

ROVIGO, 17 novembre 
Due persone sono state ar

restate dalla squadra mobi
le di Rovigo a conclusione 
delle indagini sul furto di 
otto pistole di vario calibro 
compiuto un mese fa ai dan
ni di un'armeria del capo
luogo polesano. Si tratta di 
Gianni Schiesari. di 24 an
ni, e Gastone Taibello, di 27, 
entrambi pregiudicati della 
città. 

Gli agenti hanno arrestato 
anche il ricettatore che ave
va acquistato le pistole ru
bate: Adriano Furlan di 25 
anni di Solesino (Padova). 

Pavia, uno di Sondrio e due di 
Varese. 

AVELLINO — Tempo buo
no ieri su tutta l'Irpinla dove 
si rinnova il Consiglio provin
ciale e cinque Amministrazio
ni comunali. Subito dopo l'a
pertura dei seggi, particolare è 
stata l'affluenza di pastori e 
montanari scesi a valle dagli 
altipiani di Verteglia. del La-
ceno e del Formicoso, ai con
fini con la Puglia. Tra i più 
solleciti a votare anche gli e-
migrati: nella maggior parte i 
lavoratori giunti in Irpinia per 
votare sono arrivati a gruppi 
dalla Svizzera a bordo di tre
ni o di auto private. 

BAKI — Cielo terso ed una 
temperatura quasi estiva han
no caratterizzato la giornata 
elettorale di ieri in Puglia e 
nel Materano, dove circa 130 
mila persone rinnovano i Con
sigli comunali di sedici centri. 

Oltre a Matera si vota fino 
alle 14 di oggi anche nei gros
si centri di Manfredonia 
(Foggia) e Massafra (Taran
to). Solo due, infine, i comu
ni con meno di cinquemila a-
bitanti: Sant'Agata di Puglia 
(Foggia) e Colobraro (Mate
ra). 

PALERMO — Giornata pri
maverile, splendida di sole, in 
Sicilia, dove tre comuni sono 
interessati al rinnovo delle 
Amministrazioni locali. I cen
tri interessati sono Santa Cro
ce Camerina, in provincia di 
Ragusa. Gibellina, in provincia 
di Trapani e San Cono, in pro
vincia di Catania. 

CAGLIARI — Cielo terso e 
temperatura mite hanno favo
rito ièri l'afflusso degli elet
tori — 29.371 — alle urne nei 
comuni sardi. 

Le operazioni di voto nei 
sette comuni sardi (Alghero, 
in provincia di Sassari; Neo-
neli, nell'Oristanese; Uta, Nar-
cao e Goni, in provincia di Ca
gliari; Seui, Teti e Tinnura, in 
provincia di Nuoro) si sono 
svolte regolarmente. 

INFORMAZIONE COMMERCIALE 

Come aiutare l'organismo a ditendersi dai malanni tipici dell'inverno 

Tempo di raffreddori 
(e di vitamina «C») 

Uni regolare assunzione di acido ascorbico può ridurre anche l'incidenza dell'influen
za e sicuramente attenuare i sintomi fastidiosi di tutte le affezioni da raffreddamento 

Negli ultimi dieci anni c'è 
stato un ripetersi quasi annua
le di epidemie influenzali nel 
mondo; ciò molto probabil
mente in rapporto alla sem
pre maggiore mobilità dell'uo
mo con l'intensificarsi delle 
grandi migrazioni turistiche o 
per affari. 

Il virus dell'influenza oggi 
viaggia in jet perciò diventa 
sempre più frequente l'esplo
sione multipla e simultanea di 
focolai influenzali nelle più 
disparate parti del mondo. La 
malattia sta diventando panen-
demica e non è improbabile 
che in un futuro più o meno 
lontano si realizzi un equili
brio tra uomo e virus influen
zali. L'ipotesi, sia pure sugge
stiva. non è condivisa dai viro
logi e dagli immunologi. Un 
adattamento fra uomo e virus 
sembra difficilmente realizza
bile nel caso dell'influenza in 
quanto questa malattia è cau
sata non da un virus, ma da 
migliaia di virus diversi i qua
li hanno soltanto alcune carat
teristiche comuni. Non solo, 
ma è accertato che lo stesso 
virus ha una capacità di mu
tare la propria costituzione 
antigena nel passaggio da uo
mo a uomo nel corso di epide
mie, per cui l'adattamento in 
termini di risposta immunolo
gie» dell'organismo al virus è 
sempre aleatorio o provviso
rio. 

- La risposta immunologica 
dell'organismo ai virus in
fluenzali dello stesso ceppo 
pur essendo notevole nei pri
mi giorni di malattia tende a 
esaurirsi nel giro di pochi me
si per motivi che non sono an
cora completamente noti. An
che per questa ragione sem
bra non ipotizzabile un adat
tamento fra uomo e virus in
fluenzali. 

Tutti questi motivi spiegano 
anche le difficoltà di realizza
re vaccini veramente efficaci 
contro l'influenza. Di fatto 
questi vaccini esistono ed han
no una certa utilità in periodi 
pre-epidemici, ma non sono ef
ficaci al punto da suggerire 
vaccinazioni di massa cosi co-

me si fa per altre malattie vi
rali (poliomielite, moroillo ec
cetera). Il problema della pre
venzione dell'influenza resta 
quindi aperto e non appare di 
facile soluzione; d'altra parte 
esso è un grosso problema in 
quanto questa malattia pur 
non essendo maligna causa o-
gni anno danni enormi all'e
conomia ed è per un discreto 
numero di anziani o di sogget
ti defedati la malattia che a-
pre la strada a complicanze 
spesso mortali. 

Sul piano delle strategie del
la prevenzione dell'influenza 
come di molte altre malattie 
vi sono varie linee attualmen
te seguite dagli immunologi; 
fra queste la linea dell'incre
mento delle resistenze organi
che. Per resistenza organica si 
intende molte cose ma in pri
mo luogo la capacità dell'orga
nismo a reagire a una malat
tia. Tale capacità poggia so
prattutto sulla integrità fisica. 
sulla buona funzionalità degli 
organi, ma anche sulla capaci
tà dell'organismo ad attivare 
dei pronti meccanismi di dife
sa sia generali che locali nei 
tessuti dove virus e batteri si 
sono insediati. 

Questi meccanismi non ci 
sono completamente noti; an
zi, soltanto da poco comincia
mo ad esplorarli; forse uno 
dei meccanismi più noti è la 
mobilitazione di leucociti, 
cioè globuli bianchi del san
gue, che assaltano batteri e 
virus fagocitandoli; non ci so
no note le reazioni più inti
me che avvengono all'interno 
del globulo bianco entrato in 
«combinazione» con l'agente 
aggressore; sta di fatto che si 
rileva un forte consumo di vi
tamina C in tutti i processi 
infiammatoriinfettivi in cui 
sono impegnati i globuli bian
chi. Pertanto l'ipotesi è che 
comunque la vitamina C con
tenuta nel plasma e nei globu
li bianchi svolge un'azione im
portante nella lotta contro la 
malattia. Per questo motivo si 
tende sempre più ad attribui
re alla vitamina C un ruolo 
fondamentale nel sistema di
fensivo dell'organismo. 

In questa direzione la vita
mina C è stata sperimentata 
anche nella lotta contro l'in
fluenza come sostanza che, 
aumentando le difese organi
che, ci mette in condizioni di 
resistere meglio all'aggressio
ne virale. 

I risultati di tali ricerche so
no fra i più disparati; c'è chi 
ha concluso che la vitamina 
C non ha alcuna efficacia co
me preventiva dell'influenza 
chi invece, come il premio 
Nobel Pauling, le ha attribuito 
una efficacia notevole non sol
tanto nella lotta contro l'in
fluenza ma anche contro tutte 
le altre malattie da raffredda
mento (raffreddore, malattie 
infiammatorie delle prime vie 
respiratorie) comunicando che 
l'acido ascorbico riduce dal 
40 al 50 per cento l'incidenza 
di tali malattie se assunto a 
dosi di uno-due grammi al 
giorno in periodi pre-epidemi
ci o comunque nella stagione 
invernale quando queste ma
lattie sono più frequenti. 

Le ricerche di Pauling han
no dimostrato che anche . la 
sintomatologia delle malattie 
da raffreddamento si modifica 
se è stata. In precedenza, rea
lizzata una saturazione dei li
velli ematici di vitamina C. 
I sintomi, specialmente quelli 
catarrali (tosse, espettorazio
ne) sono meno clamorosi. Al
tre ricerche condotte in In
ghilterra, in Germania e negli 
Stati Uniti hanno conferma
to le esperienze di Pauling, 
per cui sembra che la vitami
na C abbia una reale effica
cia se utilizzata nel modo op
portuno, cioè a partire dal pri
mi freddi e con dosi di uno
due grammi al giorno assunte 
con regolarità. 

Pur non potendo essere i-
dentificata o considerata come 
un farmaco preventivo dell'in
fluenza. la vitamina C, c»ie og-
S è alla portata di tutti in 

rmacia in confezioni varie 
trasformabili anche in bevan
de gustose, svolge un compito 
in tal senso, sia pure indiret
tamente, incrementando le re-
sistenze organiche dell'indivi
duo. 


